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FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 
00198 ROMA – VIA GREGORIO ALLEGRI,  14 

CASELLA POSTALE 2450 
 

COMUNICATO UFFICIALE N. 50/CDN 
(2013/2014) 

La Commissione disciplinare nazionale, costituita dall’Avv. Salvatore Lo Giudice 
Presidente, dall’Avv. Augusto De Luca, dall’Avv. Andrea Morsillo, dall’Avv. Sergio 
Valente, dall’Avv. Angelo Venturini Componenti; con l’assistenza del Dr. Paolo 
Fabricatore, Rappresentante A.I.A.; del Sig. Claudio Cresta, Segretario, con la 
collaborazione dei Sigg. Paola Anzellotti e Nicola Terra, si è riunita il giorno 5 febbraio 
2014 e ha assunto le seguenti decisioni: 
“” 
(100) – DEFERIMENTO DEL PROCURATORE FEDERALE A CARICO DI: MARIANO 
MARTIN DONDA (all’epoca dei fatti calciatore dell’AS Bari Spa) ▪ (nota n. 2044/65 
pf12-13/SP/mg del 31.10.2013). 
 
Il deferimento 
Con atto del 31.10.2013 il Procuratore federale deferiva avanti questa Commissione, tra 
gli altri, il calciatore Mariano Martin Donda, all’epoca dei fatti tesserato per la AS Bari Spa, 
per rispondere della violazione di cui all’art. 7, comma 7, CGS per aver omesso di 
denunciare i fatti integranti illecito sportivo in occasione della gara Bari - Treviso del 
11.5.2008. 
Nei termini di rito il tesserato presentava memorie difensive, contestando l’addebito e 
chiedendo l’audizione dei signori Stellini e Perinetti, all’epoca dei fatti rispettivamente 
tesserato e direttore sportivo dell’AS Bari. Evidenziava in ogni caso il deferito di aver già in 
precedenza parzialmente scontato l’eventuale sanzione. 
Il dibattimento 
Alla riunione del 13.12.2013 la Commissione concedeva termine sino al 22.1.2014 per 
consentire alle parti di documentare l’effettivo periodo del pre-sofferto, rinviando al 
29.1.2014 e, successivamente, ex officio al 5.2.2014. 
Alla riunione odierna è comparso il rappresentante della Procura federale che ha chiesto 
l’accoglimento del deferimento e l’irrogazione della sanzione di mesi 9 (nove) di squalifica. 
E’ altresì comparso il difensore del deferito che ha concluso per il proscioglimento. 
I motivi della decisione 
Preliminarmente, la Commissione ritiene superflue le istanze istruttorie avanzate nelle 
memorie difensive in atti, essendo il procedimento sufficientemente istruito. Ciò anche a 
voler prescindere dall’assoluta genericità delle istanze medesime, non assistite da 
specifica indicazione delle circostanze sulle quali le audizioni richieste dovrebbero 
avvenire. 
Ancora preliminarmente rileva la Commissione che il Donda è calciatore di madre lingua 
spagnola, idioma che, come noto, ha molteplici assonanze con la lingua italiana. Peraltro, 
al momento dei fatti, egli si trovava da mesi in Italia.  
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E’ pertanto evidente, a parere della Commissione, che il deferito comprendesse a 
sufficienza la lingua italiana e potesse quindi ben intendere, quantomeno, il senso dei 
colloqui con i compagni. 
Del resto, laddove i compagni di squadra avessero ritenuto che il Donda non fosse in 
grado di comprendere le loro affermazioni, non avrebbero certamente avuto motivo di 
parlare con lui della vicenda, come invece è pacificamente avvenuto. 
Ciò posto, ritiene la Commissione provata la responsabilità del Donda per i fatti contestati, 
avuto riguardo, in particolare, alle dichiarazioni in atti. 
Merita sul punto menzione, anzitutto, quanto riferito dal signor Esposito nell’interrogatorio 
reso al Pubblico Ministero in data 20.2.2013: “Con riferimento alla combine gli dissi che 
avrebbe dovuto fare quello che si sentiva di fare, nel senso di non farlo sentire obbligato a 
partecipare alla combine. Lo stesso discorso feci a Mariano Donda quando lo vidi piangere 
fuori dal ritiro. Per quanto a mia conoscenza e secondo le impressioni che ho ricevuto nel 
corso della gara posso dire che Lanzafame aderì all’accordo, mentre Donda si giocò la 
partita regolarmente.” 
Nello stesso senso si pone quanto dichiarato dal tesserato Stellini nell’interrogatorio in 
data 7.8.2012: “Ricordo di aver chiesto a Gazzi e a Donda cosa volessero fare per la 
partita con il Treviso e loro mi risposero che l'avrebbero senza dubbio giocata per vincere”; 
dichiarazione che presuppone – all’evidenza - la conoscenza da parte dei due soggetti 
interpellati dallo Stellini dell’intenzione di falsificare il risultato della gara. 
Anche il calciatore Lanzafame, nell’audizione del 4.3.2013, ha ricordato che il Donda si era 
mostrato contrario alla combine, con ciò implicitamente confermando che il Donda aveva 
perfettamente compreso la situazione. 
Da ultimo, il calciatore Masiello, a specifica domanda del Pubblico Ministero su quali 
fossero le persone coinvolte nella combine, ha indicato anche l’odierno deferito. 
Risulta dunque evidente a parere della Commissione che il Donda fosse stato messo a 
conoscenza della “combine” e che, sebbene non vi abbia aderito, si sia astenuto dal porre 
in essere le condotte doverose impostegli dalle norme dell’ordinamento sportivo, 
omettendo di denunciare quanto a sua conoscenza. 
Va in conclusione affermata la responsabilità del deferito per la violazione contestata. 
Sotto il profilo sanzionatorio, la Commissione stima equa la sanzione di cui al dispositivo. 
Il dispositivo 
La Commissione disciplinare delibera di infliggere al Signor Mariano Martin Donda la 
sanzione della squalifica per mesi 6 (sei). 
 
(159) – DEFERIMENTO DEL PROCURATORE FEDERALE A CARICO DI: 
FRANCESCO VISENTINI (Amministratore Unico e Legale rappresentante della 
Società AC Delta Porto Tolle Srl), Società AC DELTA PORTO TOLLE Srl ▪ (nota n. 
3476/315 pf13-14/SP/blp del 14.1.2014). 
 
(160) – DEFERIMENTO DEL PROCURATORE FEDERALE A CARICO DI: 
FRANCESCO VISENTINI (Amministratore Unico e Legale rappresentante della 
Società AC Delta Porto Tolle Srl), Società AC DELTA PORTO TOLLE Srl ▪ (nota n. 
3480/314 pf13-14/SP/blp del 14.1.2014). 
 
I deferimenti 
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Con provvedimento del 14.01.2014, il Procuratore federale deferiva avanti questa 
Commissione: 
- il Signor Visentini Francesco, all’epoca dei fatti Amministratore unico e Legale 
rappresentante della Società AC Delta Porto Tolle Srl, per rispondere della violazione di 
cui all’art. 85, lett. C), par. VII) delle NOIF, in relazione all’art. 10, comma 3, CGS, per non 
aver documentato agli Organi federali competenti, l'avvenuto pagamento delle ritenute 
IRPEF e dei contributi INPS relativi agli emolumenti dovuti ai propri tesserati per le 
mensilità di luglio e quota parte di agosto 2013, nei termini stabiliti dalla normativa 
federale;  
- la Società AC Delta Porto Torre Srl a titolo di responsabilità diretta, ai sensi dell’art. 4, 
comma 1, CGS, per le condotte ascritte al proprio legale rappresentante.  
Con ulteriore provvedimento in pari data, il Procuratore federale deferiva altresì avanti 
questa Commissione: 
- il Signor Visentini Francesco, all’epoca dei fatti Amministratore unico e Legale 
rappresentante della Società AC Delta Porto Tolle Srl), per rispondere della violazione di 
cui all’art. 85, lett. C), par. VI) delle NOIF, in relazione all’art. 10, comma 3, CGS, per non 
aver documentato agli Organi federali competenti, l'avvenuto pagamento degli emolumenti 
dovuti ai propri tesserati per le mensilità di luglio e quota parte di agosto 2013, nei termini 
stabiliti dalla normativa federale;  
- la Società AC Delta Porto Torre Srl a titolo di responsabilità diretta, ai sensi dell’art. 4, 
comma 1, CGS, per le condotte ascritte al proprio legale rappresentante.  
Nel termini prescritti i deferiti facevano pervenire memorie difensive,corredate da copiosa 
documentazione, contestando gli addebiti e concludendo per il proscioglimento. 
In considerazione dell’identità dei soggetti deferiti e della evidente connessione tra le 
contestazioni elevate, la Commissione ha preliminarmente disposto la riunione dei 
procedimenti. 
il dibattimento  
Alla riunione odierna è comparso il rappresentante della Procura federale, il quale ha 
chiesto l’accoglimento del deferimento e l’irrogazione delle seguenti sanzioni: 
- per Visentini Francesco: inibizione mesi 4 (quattro); 
- per la Società AC Delta Porto Torre Srl penalizzazione di punti 2 (due) in classifica da 
scontarsi nella corrente stagione sportiva.  
Sono altresì comparsi i difensori dei deferiti, i quali hanno ulteriormente illustrato le ragioni 
a sostegno del proscioglimento.  
Motivi della decisione 
La Commissione, esaminati gli atti, rileva quanto segue.  
I deferimenti traggono origine da norme che disciplinano specifici rilievi contabili di natura 
esclusivamente formale, che non lasciano spazio ad interpretazione.  
Secondo il tenore letterale dell'art. 85, paragrafi VI e VII, NOIF, infatti, le Società sportive 
sono tenute al pagamento degli emolumenti (par. VI) e delle ritenute e dei contributi (par. 
VII), con riferimento alle cadenze bimestrali ivi chiaramente enunciate. Nella specie, la 
contestazione va relazionata al primo bimestre che il legislatore sportivo ha 
opportunamente delineato trascrivendo la data "31 agosto", imponendo dunque che sia gli 
emolumenti sia le ritenute e i contributi che si riferiscono al periodo 1 luglio/31 agosto 
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(primo bimestre, appunto) vadano versati entro il giorno 16 del secondo mese successivo 
alla chiusura del bimestre stesso. 
La documentazione in atti evidenzia come nel periodo di riferimento (Luglio - Agosto 2013) 
la Società deferita abbia completamente omesso i pagamenti dovuti all'erario (cfr. 
memorandum riepilogativi allegati al deferimento), rendendosi totalmente inadempiente 
agli obblighi per il primo bimestre.  
Sul punto non è condivisibile la tesi della difesa dei deferiti per cui i contratti in questione 
sarebbero stati sottoscritti e depositati a far data dal 16 agosto. Ed invero, anche 
accedendo a tale tesi, i contratti in questione sarebbero comunque stati stipulati all'interno 
del primo bimestre (e cioè, secondo la normativa citata, entro il 31 agosto), con la 
conseguenza che emolumenti, ritenute e contributi andavano in ogni caso corrisposti 
"entro il giorno 16 del secondo mese successivo". Ma ciò non si è verificato. 
Ritiene in conclusione la Commissione provata la responsabilità dei deferiti, ai quali vanno 
irrogate le sanzioni di cui al dispositivo, avuto riguardo alla pluralità delle violazioni 
contestate.  
Il dispositivo 
La Commissione disciplinare nazionale delibera di infliggere le seguenti sanzioni: 
- per Visentini Francesco: inibizione di mesi 2 (due); 
- per la Società AC Delta Porto Torre Srl penalizzazione di punti 2 (due) in classifica, da 
scontarsi nella corrente stagione sportiva.  

 
    Il Presidente della CDN  

             Avv. Salvatore Lo Giudice 
 

             “” 
 

Pubblicato in Roma il 10 febbraio 2014. 

 

 Il Segretario Federale           Il Presidente Federale 
 Antonio Di Sebastiano                         Giancarlo Abete 
 

 


